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Ancora un pesante rincaro deciso ieri dal governo 

Lo zucchero costa 
40 lire in più il chilo 

Il grave provvedimento non ha alcuna giustificazione - Una dichiarazione del segretario del CNB - Calati i prezzi 
intemazionali del prodotto - Previsto in due anni uno scatto della contingenza di 22 o 26 punti pesanti 

1 U n i t à / mercoledì 2 luglio 1975 

^ i celebra oggi il 123. anniversario del Corpo 

Il contributo della PS 
alla Resistenza e alla 
guerra di Liberazione 
Si celebra oggi In tutta Ita

lia 11 123. anniversario della 
costituzione del corpo delle 
guardie di Pubblica sicurez
za. Manifestazioni sono pre
viste In varie città. La ricor
renza assume particolare va
lore nel momento che da par
te di vasti settori delU stessa 
PS, più insistente diviene la 
richiesta di nuovi indirizzi e 
di nuovi ordinamenti tali da 
garantire da un lato un più 

Bollettino 

CGIL-CISL-UIL 

sulla riformo 

democratica 

della polizia 
L'AUSI, agenzia unitaria 

alndacale della Federazione 
COIL-CISL-urx. ha Iniziato 
la pubblicazione, che avrà 
carattere periodico, di un bol
lettino di notizie e documen
ti del Comitato di coordina
mento per promuovere la co
stituzione di un sindacato di 
polizia. 

Nella nota di apertura del 
bollettino, a firma dello stes
so comitato, si fa riferimen
to alla necessità di moltipll
care e di unificare le inizia
tive « per giungere democra
ticamente ad una riforma 
che affronti e risolva in ma
niera sostanziale 1 mille pro
blemi che ostacolano e va
nificano il quotidiano impe
gno degli uomini della PS 
contro la criminalità ». 

« La Federazione CGIL-
CISL UTL — si legge anco
ra nella nota — mettendo a 
disposizione del movimento 1 
mezzi tecnici e le strutture 
per garantire la regolarità 
e la capillarità di questo stru
mento di informazione « ha 
Inteso assolvere all'Impegno 
già preso di « appoggiare con
cretamente la lotta del lavo
ratori della PS per migliora
re le proprie condizioni di 
vita e di lavoro e per garan
tire al Paese una polizia più 
democratica e più efficiente ». 

corretto esercizio delle atti
vità di pubblica sicurezza al 
servizio delle istituzioni de
mocratiche, e dall'altro con
dizioni più umane e più Ube
re per gli appartenenti al 
Corpo. 

Si tratta In sostanza di uni
formare l'intera struttura del
la PS ad una rinnovata visio
ne del propri compiti Isti
tuzionali, al di là delle devia
zioni e delle strumentalizzazio
ni troppo spesso in passato 
compiute: anzitutto la rigoro
sa e vigile difesa dell'ordine 
repubblicano dalle minacce 
eversive e fasciste che in que
sti ultimi anni si sono svilup
pate con particolare virulen
za; d'altro lato la garanzia 
dell'ordinato svolgimento del
la vita civile del nostro Pae
se, costantemente minaccia
ta dagli assalti della crimina
lità politica e comune che evi
dentemente trovano 11 punto 

di saldatura in un più generale 
disegno reazionario. 

E' all'Ispirazione democra
tica e antifascista che deve 
permeare le attività della PS, 
e che peraltro costituisce una 
marcata connotazione della 
stessa storia del Corpo, che 
si è ricollegato 11 deputato co
munista Flamlgnl rivolgen
do un'interrogazione al mi
nistro dell'Interno per cono
scere le statistiche relative 
al contributo dato dal corpo 
delle guardie di PS alla guer
ra di Liberazione. La rispo
sta fornita dal ministro testi
monia del sacrificio che le 
forze di polizia hanno com
piuto, assieme agli altri Cor
pi e alle altre Armi, per la 
causa della libertà e dell'Indi
pendenza nazionale: 196 cadu
ti, di cui due ufficiali, 37 sot
tufficiali, 157 tra appuntati e 
guardie. « E' da fare presen
te — conclude 11 ministro — 
che la particolare situazione 
determinatasi nel Paese dopo 
l'8 settembre '43. con lo sban
damento delle forze armate 
e con la coraggiosa ed auto
noma iniziativa presa da mol
ti militari di abbracciare la 
causa della Resistenza, non ha 
consentito di accertare 11 nu
mero degli appartenenti al 
Corpo delle guardie di PS di
spersi per tale causa nel pe
riodo successivo alla causa 
suddetta ». 

Dopo l'assoluzione in primo grado 

In appello grave 
condanna a «L'Ora» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 1 

Il processo d'appello ai gior
nalisti de « L'Ora » di Paler
mo Etrlo Fldora e Giuliana 
Saladino e al pittore Bruno 
Caruso è terminato oggi con 
una sentenza di compromesso 
che infliggendo delle multe al 
tre accusati, ritenuti respon
sabili di diffamazione ovvia
mente non grave al danni de
gli eredi del defunto procura
tore della Repubblica di Pa
lermo Pietro Scaglione, del 
ministro democristiano Gio
vanni Gioia e dell'avvocato 
Girolamo Bellavista, capovol
ge gravemente il dettato del
la prima sentenza che assol
veva con formula piena l gior
nalisti del quotidiano palermi
tano. 

Le multe Inflitte sono le se
guenti: 500 mila lire per Fi-

Colpo di mano de 
al «Mattino» di Napoli: 
sostituito il direttore 

NAPOLI, 1 
Orazio Mazzoni è il nuovo 

direttore del quotidiano napo
letano « Il Mattino». Sostituì 
scc Giacomo Ghlrardo. L'inse
diamento di Mazzoni, già vi
ce direttore del giornale, al 
vertice di uno del quotidiani 
di più larga dllTus one ne! 
nel Mezzogiorno rappresenta 
un vero e proprio co.pò di ma
no del gruppo controllato da 
Fanfani e Gaw* all'Interno 
della società di gestione del 
«Mattino». E' proprio attra 
verso quest'ultima, la CEN. 
che la DC riesce d: latto a 
controllare la linea politica 
del quotidiano che è finanzia
to con denaro pubblico, qjello 
del Banco di Napoli La de
stra DC è nascita ad Imporre 
un uomo di sua fiducia che 
nel corso dell ultima campa
gna ele'.tora e ha Impresso al 
giornale una rigida linea Inte
gralista e di scontro frontale, 
Una linea, ispirala diretta
mente ct.i „i .>\zre'.e..A LJ, 
che è u.wttu nett.unente bit 
tuta a Napoli come i.i lutto 
il Paese d^l veto d i . lo 
fllu«no. 

dora, 300 mila lire per Sala
dino e 100 mila lire per Caru
so. I tre sono stati Inoltre con
dannati al pagamento delle 
spese processuali e al risarci
mento delle parti lese. La cor-
te ha applicato la sospensio
ne condizionale della pena. 

Oltre alle parti lese nomi
nate aveva presentato quere
la per diffamazione anche l'ex 
sindaco democristiano di Pa
lermo V'Ito Clanctmlno. 

Il quotidiano democratico 
d! Palermo, al momento del-
l'assassinio eli Scaglione, ve 
glstrando l'ascesa e 1 compro
messi del potere mafioso in 
Slcllli, aveva rievocato gli epi
sodi legati alla deturpazione 
di Palermo, consumata con 
una speculazione edilìzia, tra
gicamente accompagnata da 
scontri di cosche manose, du
rante l'rtmmlnlstraz'onc comu
nale che faceva capo appunto 
a Clanclmlno. 

La corte ha disatteso la que
rela dell'ex sindaco democri
stiano, ritenendo evidentemen
te provata la sua collusione 
col potere nvifloso nell'lsol-i. 
Ma anche qui '.a Corte ha 
scelto una posizione di com
promesso tutt 'a ' tro che cor
retta e chiara. Giuliana Sala 
dmo e Etrlo Fldora sono stati 
assolti dall'accusa di diffama 
zione mossa dal Ciane mino 
ma con la formula ambigua 
di Insufficienza di prove. Il 
pittore Caruso, che aveva ef
figiato l'ex sindaco di Paler
mo assieme a Luciano Llgzlo, 
è stato assolto perchè 11 fat 
to non costituisce reato 

La sentenza e stata letta 
alle 16 30 dnl pres'd*nte de'Ui 
corte G-Alleslo Plum-i. I g'u 
dici avevano decusso per set-
te ore consecut've m catn-r-» 
di consiglio. T»ne«>r1endost sol
tanto un ciffe verso ì'una L.i 
lieve condanna r-ippre.vnta 
inclisctit'b1lrnente ' 'unici con 
ce^s'one f.il'.i suirnltare del 
p-esMg'o del prociri tore ^e-
nernle d: Genov-i Francesco 
Toro Va ricopiato, Inlalt! 
che. con un metodo davvero 
sconcertante. Coco avevn par 
|qfn elei cnso de «L'Ora» di 
Palermo nel discorso d'mau 
gurnzione dell'anno gludlzia 
rio. Con 11 suo st le « d'urto » 
Coco si era sci gl'aio contro 
'a -.'en'en/a del giudici del t>-' 
bunilP che il l i giugno 1974. 
rivevano .issolto con loi-mula 
P'en-i l (-•ollegh: de « L'Ora » e 
-l pinot-,. Caruso 

Giuseppe Marzolla 

COMO 

Continua ormai senza soste la raffica degli aumenti. Ieri, 
dopo quelli delle tariffe ferroviarie e autostradali, aumentata 
rispettivamente del 10 e del 15 per cento, il Comitato intermi
nisteriale prezzi (CIP) ha deciso anche un rincaro dello zuc
chero in ragione d: -10 lire al chilo. L'aumento (previsto prima 
delle elezioni) è entrato immediatamente in vigore, come 
sempre quando si tratta di ap
plicare misure punitive per le 
grandi masse popolari. E que
sto anche se, proprio In que
sti giorni, la Confesercenti e 
l'Associazione delle cooperati
ve fra dettaglianti avevano 
prospettato al ministro della 
Industria e segretario dello 
stesso CIP la opportunità e 
la necessità di non aumentare 
lo zucchero anche In conside
razione del latto che le quo
tazioni dello stesso prodotto 
in campo Internazionale erano 
andate calando in misura ri
levante. 

A partire da Ieri, dunque, 
come dice una not.i ufficiosa, 
« 1 prezzi massimi dello zuc
chero nazionale e di prove
nienza estera sono aumentati 
nelle seguenti misure: da 390 
a 430 lire al chilo per lo zuc
chero semolato sciolto (più 
10.3 per cento) e da 410 a 
450 lire al chilogrammo per 
lo zucchero semolato In astuc
ci iplu 9,3 per cento)» 

L'aumento, deciso dalla 
giunta del CIP. presieduta dal 
ministro dell'industria Donat 
Cattiti, presenti anche 11 mi
nistro dell'agricoltura Marco-
ra e 11 sottosegretario a! te
soro Fabbri, è stato ufficiai 
mente motivato da un incre
mento del 15 per cento dello 
zucchero stabbilo In sede co
munitaria, dalla svalutazione 
della « lira verde » nella mi
sura del 3 per cento, dalla ne
cessità di garantire al bieti
coltori ,< 11 prezzo della bie
tola previsto dall'accordo In-
terprofesslonale ». 

SI tratta, però, di giustifica
zioni gratuite, non solo perchè 
I prezzi Internazionali dello 
zucchero sono andati gradual
mente diminuendo, ma ani-he 
perché si poteva e si doveva 
ricorrere ad altri meccanismi, 
avviando Intanto quella rifor
ma dell'Intero settore bletlco-
Io-saccarifera di cui aveva par
lato nelle scorse settimane an
che 11 Comitato Interministe
riale per la programmazione 
economica (CIPE). 

Questo nuovo aumento — 
ha dichiaralo 11 segretario del 
CNB (Consorzio nazionale bie
ticoltori), Pietro Coltelli — si 
poteva infatti evitare r.cor-
rendo, fra l'altro, ad « una 
opportuna defiscallzzazlone ». 
Va tenuto presente, in parti
colare, che l'Italia e l'unico 
paese a mantenere ancora la 
imposta di fabbricazione sullo 
zucchero nella misura dì 32,67 
lire al chilogrammo. 

« Non condividiamo — ha 
precisato Coltelli — la tesi 
espressa In questi giorni da 
certa stampa, la quale ha so
stenuto che togliere l'imposta 
di fabbricazione avrebbe si
gnificato ravorlre la concor
renza degli Industriali degli 
altri paesi della Comunità. So
lo l'evasione fiscale può giu
stificare questa tesi Cosi non 
condividiamo la tendenza a 
confondere la prospettiva del
la " finanziarla " con l'aumen
to del prezzo dello zucchero. 
Anzi Ce da dire che mentre 
per la "finanziarla" abbinino 
avuto solo delle promesse ge
neriche. 1 consumatori da og
gi sono chiimutl ancora una 
volta a pagare. 

« Ciò che ci sembra più Rra-
ve di questo provvedimento, 
è che 11 governo, di fatto, ha 
confermato l'attività della Cas
sa conguaglio ideila quale 
nessuno conosce I miliardi che 
ha In banca), ehe avrebbe do
vuto finire la sua funzione il 
30 giugno per essere sostitui
ta da un fondo per io svilup
po della bieticoltura e per il 
completamento della ristrut
turazione del settore indu
s t r i " . 

« Non sì può certamente di
re ohe quitnto annunciato dal 
CIPE sia stato rispettato da 
parte del governo. Noi Insi
stiamo perché la Cassa con
guaglio sia liquidata e sii for
mato il l'ondo per lavorlrc la 
presenza pubblica e coopera
tiva nel settore siccanfero. 

,< Nei prossimi giorni do
vrebbe niscere la "llnanziaria" 
e l bieticoltori hanno real
mente bisogno di aiuti per la 
realizzazione di un program 
ma di sviluppo delia produ
zione, di poter garantire lo 
zucchero ni consumatori a un 
prezzo giusto 

« Se qualcuno p"nsa che 1 
problemi b'eticoll .vano già ri
siiti perche abblirro la prò 
spettlva di produrre nella 
pross.ma campagna 11 IH m.-
lionl di quintili di zucchero 
rispetto ai 9 dello scorso an
no d'e.amo chiaramente — hi 
concluso II segretario del 
CNB — che non slamo d'ai--
cordo e Insistiamo per 11 prò-
'trimma di sviluppo e di n-
lorma del settore » 

M riguardo elevo essere con
siderato, Ira l'altro, ohe gli 
uffici dell'Istituto per la un -
«rammazlcne iISPEi mevtirio 
previsto «là ne: domi .-.corsi, 
prima che lo zuechuro stlbis 
se l'attuale aumento, che nel 
b onnio 197.V7K l'indennità eli 
cTiitlngen/i, por effetto del 
continuo aumento del costo 
della vita, potrà scattare di 
almeno 22 punti pesanti incile 
previsioni minime' o addirit
tura di 2(i « nel caso in cui 
.'inflazione dovesse riprende
re- vigore », come purtroppo 
tanno ipotizzare i continui in
cessanti auniotiti eielle tal'lfìe 
pubbliche e eie. p:e/zi ammi
nistrati da! CIP 

Ingenti danni e un ferito grave 

In f iamme in Calabria 
sei chilometri di colline 

RIACE, 1 (Reggio Calabria i 
Le colline dell'estremo vergante ionico 

della provincia di Reggio Calabria sono 
in fiamme da ieri su un vasto fronte di 
oltre 6 chilometri fra : comuni di Riace 
e Camini. Un giovane compagno, Giu
seppe Alfarano, di 24 anni, giaco in gra
vissime condizioni presso l'ospedale di Lo
cri, sotto una tenda ad ossigeno del re
parto rianimazione. Nel generoso tenta
tivo di circoscrivere, assieme ad altri vo
lenterosi, le fiamme che minacciavano 
una casa colonica è rimasto intrappolato 
dal fuoco: il nostro compagno, che era 
stato candidato nella lista comunista di 
Camini nella recente consultazione elet
torale, ha riportato gravi ustioni al volto, 
agli arti superiori ed inferiori, in quasi 
tutto 11 corpo. Le sue condizioni sono di
sperate ed i centri visivi sono irrimedia
bilmente compromessi. Il forte vento che 

.inperversa nella / c m ha re>o sempre 
più minacciose le liamme, che. orma: -ano 
giunte a qualche centinaio di metri dal'e 
prime abitazioni del piccolo centro d. 
Riace, 

Sono andate distrutte vaste superile! 
coltivate a grano, migliala d: piante di 
olivo; numerosi cascinali sono stati d.vo-
rati dalle fiamme tra scene d: panico e 
di terrore, scio nelle zone p'.u distanti 
dal punto :n cui si e sviluppato l'incen
dio si è riusciti a salvare, appena in tem
po, gli animali. I danni seno intentissi
mi : abluzioni, colture, anima!:, masse
rizie, depositi di foraggio sono andati di
strutti in poche ore nonostante gli sforzi 
di centinaia di volontari, de; vigili del 
fuoco accorsi da Reggio Calao:-.a. S.d?r-
no. Clttanova. Pollstenn. d i decine e de
cine di carabinieri affluiti dalle vicine 
stazioni. 

sir. se. 

Da quattro banditi nei pressi di Como 

RAPITA MENTRE STA IN VACANZA 
FIGLIA D'UN RICCO ESPORTATORE 

E' stata «prelevata» insieme a due amici rilasciati dopo un'ora — Il padre della giovane 
si trova all'estero per affari — Ritrovata l'auto usata per il sequestro — Le prime indagini 

Emanuela Lulsardi e Carlo Galli, i due giovani sequestrati insieme a Cristina Mazzotti e poi rilasciati 

Rapito facoltoso 

avvocato siciliano 
SC1ACCA (Agrigento i, 1 

Un avvocato di 43 anni. Ni
cola Campisi, e stato seque
strato ieri tra Sciacca e Meli
li, mentre si recava a bordo 
della sua « Mini-Minor » in 
una cartiera di proprietà del
la famiglia. L'auto è stata tro
vata abbandonata a quattro 
chilometri da Sclacca, con il 
vetro del lato sinistro infran
to. Nell'abitacolo è stato tro
vato un batuffolo di bamba
gia Imbevuto di et°re. 

Nicola Campisi e Ubero do
cente alla facoltà di giurispru
denza dell'università di Pa
lermo od e- figlio di un fa
coltoso possidente, titolare, 
oltre che della cari era. d! 
un'azienda agricola di circa 
cento ettari di vigneto e di 
un allevamento di bestiame. 
Circi dieci anni fa, il padre 
di Nìcol\ Campisi fu candida
to in un collegio sanatoriale 
dì Palermo por 11 MSI. 

Arrestato per detenzione 
di armi da guerra 

BOLOGNA. 1 
Claet ino Borghesi, 36 anni, 

detto « Il conte », un proprie
tario terriero di Mordano nel 
c.roondar o di Imola, e stato 
arrestato per detenzione dì 
armi Dopo una perquislzio 
no durata sei ore, eseguita 
dui nucleo anliterroiUsino e 
dall'i « politica ». t r t l'u.'re, 
S-"ID s'atì seque-.tr.itl un lu 
elle Buretta a canne ino'/.->. 
intuizioni e una pistola da 
guerra 

COMO, 1 
Una ragazza di 18 anni Cri

stina Mazzotti. studentessa e 
figlia di un commerciante in
ternazionale di agrumi all'In
grosso, residente a Milano e 
stata sequestrata, verso le 
due del mattino, da quattro 
uomini armit i e col volto co
perto che erano scesl da una 
«125» Fiat. La Mazzotti, che 
si trovava a Como, in vil
leggiatura, era In compagnia 
di un'amica e di un giova
notto, entrambi anch'essi stu
denti, col quali aveva parte
cipato ad una festa. Anche i 
due amici di Cristina sono 
stati sul momento sequestra
ti, ma sono poi stati rila
sciati nel pressi di Appiano 
Gentile. 

Dopo le prime oro di feb
brili indagini e stato possibi
le ricostruire le fasi del se
questro. La giovane, a! mo
mento del rapimento, si tro
vava su una « Mini minor » 
In compagnia dei due ami
ci, Emanuela Lulsardi di 18 
anni, abitante anch'essa a Mi
lano in via Sellala 1 e Car
lo Galli. 21 anni, residente a 
Civenna iComo). I tre giova
ni erano di ritorno dal bai
li Boslslo » di Erba, dove si 
erano fermati ad ascoltare al
cuni dischi e viaggiavano a 
bordo dell'auto, di proprietà 
della sorella del Galli, ed e-
rano diretti verso la villa che 
il padre della Mazzotti pos
siede ad Euoilio. quando è 
avvenuto l'agguato da parte 
di quattro banditi 

Poco prima di giungere da
vanti al oanre'lo della oo-
strozicne. la « Mini » e Mata 
affiancata da u m « Giulia » 
scura targala Cerno che si 
e dileguata dopo unii ' .stra
na » manovra d: o-truzicne, 
Incelando 11 po^io ad nn-i 
<« Fiat 125 » targata Mi G810SI3 

Per la sede del giudizio 

La Cassazione decide 
su un processo ai Nap 

Un coni.tuo eh comp?ten/.a 
tra il inounale di Koma e 
quelli eli Napoli e Milano è 
slato mallevalo ieri mattina 
Uà'4»i a v voci ti difensori di 
due accusati di essere nappi-
.st.. Fioroni no Conti e Fran 
ca Salerno 

I duo l'nmo .slati <.iiTo.sl.ati 
il in u.u'^no scorso nel corso 
di un'opera/lone di polizia 
che porlo alia .scoperta di 
.sotte <( IOVI » dei NAP in vari 
qua mori di Roma Fioront.no 
Conti, un pregiudicato por 
reati comuni, fu arrestato da-
yls aventi dell'uiflclo politico 
cMU Questura In un bar di 
largo Brancaccio dove aveva 
un appuntamento con alcuni 
imii.i Nello tasche gli iu tro
vato un mil'one appartenente 
al dtftinro pacato per l! ri
scatto de", napoletano Mocci». 
A Un inoltro era intestato. 
sia pino .sotto ta'.so nome, un 
appartamento in via Mece
nate dnvo .sono .siate rinve

nute armi e materiale esplo
sivo, e dove fu arrestata Fran 
ca Salerno. 

I due furono rinviati a giu
dizio con il rito direttissimo 
per rispondere dei reati di as
sociazione sovversiva e deten 
zione di armi Gli altri cap. 
di imputazione a loro carico 
riguardanti 11 sequestro del 
magistrato Di Gennaro, la ri
volta del carcere di Viterbo 
ecc. risultarono invece di com
petenza di diversi magistrati 

Per questo motivo in aper
tura di udienza 1 dlien.sori de
gli imputati hanno sollevato 
li conflitto di competenza so 
«tenendo che non si potevano 
.stralciare 1 reati per i quali 
si stava celebrando \\ pro
cesso da tutti gli altri conte
stati ai due « naoptsti ». Il tri
bunale dopo una lurida ca
mera d: consiglio ha accolto 
le richieste dei difensori e 
ha invialo tutti gli atti in 
Cassazione che dovrà decidere 
sulla questione. 

risultata successivamente ru
bata a Milano 1*8 giugno scor-
ho. Dalla « 125 » sono scesi 
quattro giovani armati, che 
indoravano impermeabili con 
il bavero alzato, a parziale 
copertura del volto. 1 malvi
venti hanno obbligato, sotto 
la minaccia delle ormi, i tre 
occupanti della « Mini » a 
prendere posto sul .«-edile po
steriore 

Uno del banditi si e mes
so al volante affiancato da 
un complice. Il v i a r i o è 
quindi ripreso ed e continua
to per una trentina di chi
lometri fino alla periferia di 
Appiano Gentile, dove in una 
zona boscosa, al cenno di un 
«Itro dei malviventi, la «Mi
ni » si è fermata assieme al
l'altra vettura. I due bandi
ti, che erano sulla « Mini » 
con i tre giovani, hanno chie
sto: « Chi e Cristina Maz
zotti? » Quando la ragazza 
ha risposto « Sono io ». uno 
del rapitori le ha inlilato un 
cappuccio In testa, trascinan
dola, quindi, a berdo della 
•.< 125 », ferma a brevissima 
distanza. I due «mici della 
gin'ane rapita sono >tati In
vece legati all'Interno della 
loro vettura cori una cordi

cella al no1 >i. 
Poco depo. Emanuela Lui-

sari e Car'o Galli seno riu
sciti » liberarsi dei legacci 
ed hanno raggiunto a piedi 
una villa, situata in via Re
sistenza 23. di proprietà del 
signor Mcntandci. Da qui 
hanno dato l'allarmo al « 113 » 
della q u a ' u r a di Cerno Era
no circa le tre della scorsa 
notte. E' .•-lata cubito avvisa
ta 1« firn'.{lia Ma-//ctti Nel
la villa si trova so'o la ma
dre del la ra gazza e i ! fra
tello. Il patir?, E'ìos Mazzot
ti. era partito a'euni giorni 
la per l'Argentina in un viag
gio di affari 

Emanuela Lulsardi era ospi
te da circa una settimana j 
d?!l'am'ca Cristina Mazzotti i 
nella vili» di Eupilio. Le due I 
YcL£nvzs, che sono compagne i 
di -.cuc'* e lrequcntone- a | 
Mi'ano la '--condii <t B » del 

.!ic"J3 Sricnti.'iro «Carducci» 
ieri j-era avevano decido di 
tra-ccrrfre la serata con un 
ccnunp amico •aopunto Carlo 
Ga'li. che ocnc^cono da e r 
ci tre anni 

Li Lulsardi ed i! Galli so
no stati lntrrrc?ati a lungo. 
al'.Vba. dagli inquirenti che 
cercano di ottenere dal'a lo
ro tF^timcnianz^ il magg or 
num?ro >:cs-.ibi'.e di elemc iti 
utili ai:'lnda.Kln?. 

La vt Fiat 123 » Usata dal 
rapiforl '* stala ritrovata nel 
Y>?:ÌSI di Soltla'.o Avr.o (Va-
r c - o . Nella /cna e comin
ciata un \ vasta battuta. I 
tecnici del gabinetto scienti
fico della questura hanno ri
levato parecchie impronte di
gitali piuttosto nitide sulla 
< Mini Minor » e si sono det
ti ottimisti sulle passibilità di 
servircene 

La iamiglia Mazzotti eh.1 

abita a Milano, in piazza del
la Repubblica 25, e comporta, 
cltre a Cristina, da due fra
telli della ragazza, Marina di 
25 anni, spoe ta e da sei me
si residente in Argentina, o 
Vittorio, d: 22 anni, dallo ma 
dre Carla e dal padre Elios. 

Arrestati 
ad Alcamo 

4 consiglieri 
comunali 

MANDATI DI CATTURA 
ANCHE PER UN ALTRO 
MEMBRO DELLA COM
MISSIONE EDILIZIA E 
PER UN COMMERCIANTE 

PALERMO. 1. 
Arrestati ad Alcamo — un 

grosso centro del Trapanese a 
metà strada tra il capoluogo e 
Palermo — cinque componen
ti la commissione edilizia: si 
traila del segretario della se
zione d.c. Pasquale Turane. 
34 anni, consigliere comunale; 
del consiglieri comunali Fran
cesco Vallone. 36 anni, demo 
cristiano; Giovanni Gabellon?, 
52 anni, socialista; Damiano 
Gallo. 50 anni, comunista e 
dell'ex cont»!gì.ere comunale 
socialista Omar D'Anneo, 49 
anni. Un sesto arresto riguar
da 11 commerciente Francesco 
Gallo, di 31 anni. 

Gli ordini di cattura — sp.c-
rat , dalla procura della Re
pubblica di Trapani ed ose 
gu.tl oggi pomerigg o dai ca
rabinieri — seno s u t l em°.-si 
ne! corso delle indagini sugli 
jllccit: edll'/i. aperto dooo la 
uccisione dell'ex v.ce-,lndacn 
democristiano di Alcamo 
Francesco Paolo GuarrMi. n • 
sa*-si nato n colp. d> p.sto'a 
nella notte tra il 27 e M ss 
maggio scorso sulla sogl.a d. 
casa. Sulle mot vagoni eh" 
hanno portato all'ordln- d. 
cattura le autorità giudiziari 
mantengono il più stretto ri
serbo. 

Pare comunque che ìe '«idn 
I gmi abb.ano accertato a c-i-
' rico del componenti àe)'.\ 
I comm.ss.one edìliz.a alcun * 
I irrego'arità nella ccnrvsoijn? 
j delle licenze. 

Alcamo e s t i la inesca a ru
more d'i. prowed.ment. g u 
dìziarl. In attesa d. ultorior. 
accertamenti che facciano lu 
ce sulle effettive responsab 
Mtà e.s.stenti a cai*.co d?gl: at 

Ì cusat', Damiano Gallo è stato 
, sospeso dal PCI. La decisione 
| o stata pre^a stasera st^s-i, 

appena conosciuta la noi a,a 
I del.'arresto, dagli organi d.r 
1 gent. della Federazione d' 

Trapani. 
L'ucc.sione di Frani esto 

Paolo Guarrat. isop.annom.-
nato « 1 uomo miliardo», ani 
min.straiore comunale i-vr 
una lunga sene d: anni. \\< n 

(sindaco ed as.-essere ccmuin 
le ai lavor. pubbl'.c nel peno 
do p.u caldo della specula/.o 
ci? cdillz.a) era stata subito 
Giudicata come un mom*iv o 
degli scontri tra gruppi imi i 
.si per II controllo del l'è.-pan 
sione edilizia nella zona. 

Le ìndag.ni hanno s.-ava; > 
nella v.ta ammin strativa do' 
la c'ita ed hanno comincivi 
ad accertnro gli sì retti loganr 
«'histent' Ira uni man :.-.'. rat or. <• 
grupp. d. speculatori pr:\at. 

Lettere 
all' Unita: 

La fiera risposta 
degli agenti di PS 
al « fucilatore » 
Caro direttore. 

siamo un gruppo di guar
die di PS del reparlo Mo
bile di Taranto. Tramite il 
suo giornale vogliamo porta
re a conoscenza che e falso 
quanto Almlrante ha predica
to nei suoi comirl ne* vostri 
con/ronfi. Dall'inizio della 
campagna elettorale con il no
stro reparto abbiamo seguito 
il a massacratore dei partigia
ni» nei suoi comizi in Puglia. 
Egli non ha mancato dt elo
giare le forze di polizia de
finendole ni nostri amici». 
Noi gli rispondiamo che non 
vogliamo essere considerati 
«suoi amici». Suo «amico» sarà 
qualche burocrate per colpa 
del quale si getta tanto di
scredito sulle forze di polizia. 
La Costituzione repubblicana, 
nata dalla gloriosa Resisten
za, è antifascista. Dunque co
me potremmo essere « amici » 
di un fascista come Almiran-
te? 

Egli inoltre ci Ita definiti 
ir ragazzi » del Mezzogiorno, 
«figli di poveri contadini» 
che sono stati costretti ad ar
ruolarsi. Certo la stragrande 
maggioranza di noi è meri
dionale e proviene anche da 
famiglie di contadini poveri. 
Certo siamo stati costretti ad 
arruolarci netta polizia. Ma 
vi siamo stati costretti dalla 
miseria che imperversa nel 
Mezzogiorno a causa della di
struzione che vi hanno porta
to prima il fascismo e poi la 
Democrazia cristiana. 

Almirante ha sbagliato. Sol 
lo sappiamo benissimo che è 
contro di noi, contro il sin
dacato che noi vogliamo costi
tuire e contro i lavoratori. 
Tra noi non c'è pobto per il 
fascismo. Slamo convinti che 
oggi la violenza politica e di 
una sola matrice: fascista, an
che se attinge a false etichet
te come i NAP e le Brigate 
rosse. Noi sappiamo clic con
tro di noi sono esclusivamen
te i fascisti. Tre anni la a 
Milano ti nostro compagno 
Marino in seguito ad una ma
nifestazione del MSI-DN mo
rì colpito da una bomba lan
ciata da un gruppo di giova
ni fascisti, che oggi sono di
fesi dai « migliori » avvocati 
del MSI-DN. Pochi mesi la 
morirono ad Empoli due no
stri sottufficiali colpiti dal 
piombo del fascista Mario 
Tuli. 

Ecco perchè diciamo al «;«• 
oliatore» Almlrante dt smet
terla di occuparsi di noi e di 
parlare «in nostro favore» 
nelle piazze ed alla televisio
ne. Siamo antifascisti e sap-

già bene che con lui non ab-
iamo né vogliamo avere nul

la a che lare. 
LETTERA FIRMATA 
da cinque «centi di PS 

(Taranto) 

Che cattivo inse
gnamento danno 
certi libri di testo 
Caro direttore, 

prendo spunto dalla lettela 
dt Giorgio Simonclni di Ho 
ma pubblicata sull'Unità re 
nerdi 20 giugno. Il signor Si
monclni ha giustamente mes
so in evidenza « Il pencolo 
di certi fumetti ispirati alla 
violenza » e quindi alla Ideo
logia fascista. Quello che mi 
ha colpito della lettera è sta 
to il riferimento al « superuo 
mo ». Vorrei fare una precisa
zione: non credo che il su
peruomo sia solo quello di 
certi fumetti: credo infatti che 
esso faccia la sua apparizio 
ne anche sui libri di testo per 
le scuole elementari, siano es
si di lettura o sussidiari. Nel 
sussidiari, dando uno sguar
do agli argomenti di storia, 
si può facilmente rilevare che 
gli eroi hanno lutti una im
pronta- il coraggio, la poten
za, il valore in guerra sono 
le loro prerogative: sono tut
ti uomini, insomma, che « get
tano l'anima oltre l'ostacolo 
e poi la vanno a riprendere » 
(se non ricordo male è una 
massì?na del <i nostro duce »;. 

Per quanto riguarda, poi, I 
libri di lettura, la famiglia è 
così composta: 1) il capo fa
miglia, unico elemento Intel
ligente del nucleo: egli lavo
ra, provvede a che I suoi ab
biano tutto II necessario per 
vivere, corregge la moglie in 
tutti i suoi madornali erro 
ri! 2) La moglie, «la dolce 
fiamma del focolare domesti
co: »: un po' stupida In ve
rità, giacché la sua felicità e 
direttamente proporzionale al 
lavoro di casa. Basta guar
dare le illustrazioni dei vari 
racconti: lui, in poltrona: leg
ge il giornale, uomo colto, 
momentaneamente affaticalo 
ma costantemente padrone del 
mondo; lei. sorrìdente, stira 
o cucina, soddisfatta della sua 
ignoranza (non sì vede mal 
una illustrazione che ritrae 
« la mamma » con un libro 
in mano} e della sua condì 
zione di donna di casa. 31 1 
figli, generalmente un maschio 
e una femmina, già prendo 
no la via. l'uno del superuo
mo e l'altra della tt donna » 

In conclusione vorrei affer
mare che è vero che cent 
fumetti, certi film, certi gior
nali sono pericoli per la far. 
mozione ideologica di un gio
vane; ma non solo essi- an
che i libri di testo per 1 bam
bini, e ciò mi sembra mollo 
più grave per la formazione 
e l'insegnamento che un barn 
bino pi'à trarne, contribuisco 
no a ff reclamizzare » certe I 
deologie. E qui non si parìe, 
dì Rusconi Editore, cui il par 
la di ministero della Pubbli 
ca Istruzione' Spetta quindi n 
noi comunisti sfatare ceru-
teorie con il nostro impegno 
costante nella scuola, con i' 
contatto, il lavoro, il dialo 
go con I genitori, cori gli in 
segnanti, con gli studenti per 
dare tutti un contributo allo 
trasformazione della nostra 
scuola, soprattutto net corife 
miti che. a quanto pare. Ispi 
rano ancora certe tdeolooir 

ROSSELLA MUSCENTL' 
(Pescara) 

Chi è costretto 
ad alzarsi nel 
cuore della notte 
Alla direzione dc/i'Unl'.a. 

L'ora «illegale»' è il ceno 
dt chiamare COÌÌ l'ora ledale, 
perchè la sua entrala w vi
góre altro non fa che sovver
tire ogni ordine naturale del
la vita quotidiana dei lavo 
rotori. 

Parlo per apenenza diretta 
in quanto lo sono ferroviere 
e mi devo alzare alle ore 3,30 
per prendere servizio alle ore 
4 fquesto sacrificio mi viene 
compensalo con la misera 
somma dt 400 lire) In esta
te alle 4 comincia ad a'.bvn-
giare e la luce del giorno al
levia In parte la sofferenza di 
doversi alzare così presto, via 
con Ventrata in vigore dell'ora 
leoale, questo turno, ma disu
mano di per sé, lo diventa an
cora di più, perchè oltre a 
tarmi alzare praticamente al
le 2.30 fora da vampiri I. mi 
priva anche del beneficio del
la prima luce del giorno. Da 
ciò anche la necessità di ac
cendere la luce, consumando 
così quell'energia che si vor
rebbe far risparmiare con la 
ora legale 

Il mio non è un caso iso
lato, perchè nelle mie stesse 
condizioni ci sono centinaia 
di operai che vengono a pren
dere il treno alle 4 nella sta
zione in cui lo presto servi
zio, per recarsi a lavorare a 
Poma e dintorni. Moltipllcan
do il pur esiguo consumo di 
energia elettrica di lì minuti 
pro-capite per le centinaia e 
centinaia di lavoratori del mio 
paese, e per le migliaia e tor
se milioni di lavoratori. ìe 
si considera II fenomeno su 
scala nazionale, si raggiunge 
una considerevole quantità di 
K\V che si traduce m un ul
teriore aggravio economico 
per 1 lavoratori già così ab
brutiti dall'indicibile disagio 
fisico derivante dal doversi al
zare così presto (provare per 
credere). 

FRANCO MAN DOLI 
(Priverno . Latina) 

IN'on c'è solo la DC 
a sabotare i 
corsi abilitanti 
Caro direttore. 

a proposito del corsi abili 
tanti, per l'istituzione del 
quali tanto attivamente si e 
rano adoperate le nostre for 
ze politiche e sindacali, si 
.sono già registrati interventi 
di indignata denuncia del 
caos con cui sono stati urs-
organizzatt e dell'implivla 
volontà di sabotarli in ogni 
maniera. 

Un'esperienza personale ab 
bastanza penosa mi uidiu e 
perù a constatare con aliar 
me e protonda amarezza co 
me. anche la dove sarebbe 
stato jxis.slbilc attivare une 
sperlcnza cullinole proficua e 
seriamente Impostata, gruppi 
più o meno omogenei che w 
surpano il nome di « sociali 
smo » e dì « democrazia ir ah 
blano ostacolato ogni possibi 
lità dì confronto sereno e igt 
tlVO Dopo ripetute pror-nra 
ziont. spesso al limiti rteir-n 
giuria. Il corpo docente del 
mio corso, comporto da tvse 
gnanti di indubitabile lede de 
mocratica (anche da persone 
che hanno vissuto tragteanien 
te la Resistenza! è slato co
stretto alle dimissioni da qne 
sii provocatori, il evi scorro 
quasi esclusivo è consistito 
nello strumentalizzare ti cor 
so al tini de! loro velleitari 
smo nebuloso e sostanziai 
niente sopraffattovi 

topo la grande vittoria te 
nacemente costruita dalla mi
lizia decennale di tanti com
pagni, alcuni di questi grup
pi arrivano persino a gloriar
si del successo che essi han
no di fatto contribuito a ri
tardare, creando confusione e 
sgomento Sterilissimo riscat
to delle loro frustrazioni. 

FRANCO GIUNTOLI 
(Pisa) 

Perchè protestano 
i sergenti 
dell'Aeronautica 
Coro direttore. 

sono un « compagno-ser
gente » della Aeronautica Mi
litare, non Iscritto al partito 
per ovvi motivi. Credo sta op
portuno che si conosca ulte
riormente (il giornale Intatti 
ne ha già parlato) una situa
zione critica che st è venuto 
a creare nel nostr o ambien
te 

Come In tutti i campi, eni 
paga le conseguenze sono le 
ultime ruote del carro- le 
ruote starno noi seroentt. il 
carro è l'Insieme delle orga
nizzazioni militari preposi» 
alla nostra disciplina e a tut
to il reslo. 

Vengo al dunque La nostra 
età va dai 19 ai 2? anni cir
ca, slamo privati dei diritti 
essenziali che ha ogni nostro 
coetaneo e, fra l'altro, le no
stre iniziative, le nostre Idee 
democratiche sono represse 
in ogni maniera possibile. 
Nessuno di noi è qui ner « i » 
cazione ». ma per esigenze M 
« sopravvivenza » (lo prova ri 
latto che una buona percen
tuale dì noi è del Meridione 
e delle Isole), e oi-csta so
pravvivenza ce la fanno pro
prio « sudare rr Inoltre, ci so
no differenze di stipendi .sia 
tra not pari arado elle tra 
noi e gli ufficiali C'è il vro-
blema dello Stato giuridico 
rìel sergente visto che si pas
sa nel ruolo permanente sol 
tanto dopo 12 an-il e più 

Queste non sono « lamente
le piagnucolose ». ma il trut 
to dt vari anni vissuti ir-dos 
srndo l'uniforme Ovna-men-
'e. accumulando le fM'^rrr": 
:e negative, a un cerio mo 
-vento ti guardi intorno cer 
'•arido qualcosa di positivo, 
nualcne valore s'gnit-c:tn m 
citello che fai ma che delu 
sione' Questi ed altri sOr-o 1 
rnotti-l delle nostre - i r n ' r s v 
di onesti a-or-iì. tra le gr/n'l 
r'ie'la di dlse-tnre In mc'-sn 
militare 

L E T T E m I-JRMA1A 
(Roma J 
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